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L'abbonamento è volontario non obbl igatorio — L. 2,SO 

Ancora una bella notizia! 
di un amico che si ricorda di noi nel modo 
più bello : la cosa mi è riuscita tanto più 
gradita perchè dimostra che tutti gli ameri-
cani che son stati in Italia nel tempo della 
guerra testimoni degli sforzi, e dei sacrifici 
compiuti dalla popolazione delle sofferenze 
patite ci ricordano con simpatia ed amicizia 

B poi son molto contenta, sapete perchè? 
perchè quest'offerta mi è venuta senza averla 
sollecitata affatto. Siamo stati perfino un po' 
scortesi con il signor Taylor perchè igno-
rando il suo indirizzo non gli avevamo neppur 
mandato uu biglietto d'augurio di primo 
d'anno. 

Dunque vi racconto : 
Il maggiore Irving Taylor era stato a 

Torino il capo della Croce Rossa Americana 
nei cfue anni più duri della guerra : aveva 
organizzato e aiutato con grande alacrità e 
interessamento moltissime istituzioni è a lui 
che dobbiamo la Villa Gioia per i bambini dei 
soldati che noi abbiamo trasformato poi in 
« Casa del Sole ». 

Il maggiore I. Taylor era un vero tipo di 
americano di quelli che si trovano descritti 
nei libri : un po' autoritario e padrone del 
mondo, ma generoso, buono e giusto, che 
vedeva esagerato ogni inconveniente che si 
producesse, ma riconosceva ogni nostro sforzo 
e tentativo per migliorare l'istituzione. E 
sopratutto egli mostrava un reale interessa-
mento per i bambini. Ricordo con che solle-
citudine gentile ai bambini che, in non so 
quale occasione gli avevano scritto; aveva 
risposto a uno per uno con busta e franco-
bollo come se fossero piccoli amici ; e la 
sua cura, quando ci fu la -prima festa di pri-
mavera, perchè i bambini avessero le più 

belle bambole, i più bei giocattoli, che egli 
comperava a prezzi americani. 

E poi un altro tratto ricordo di lui che mi 
piace citar ora. 

La Croce Rossa Americana aveva tra le • 
altre disposizioni, quella, giusta sotto molti 
rapporti, ma un pò rigida di non distribuire, 
soccorsi in denaro. 

Un giorno fui pregata di sollecitare un 
soccorso per un caso singolare veramente 
pietosissimo e in cui Solo il denaro poteva 
aiutare. Andai, lo confesso, senza nessuna 
speranza di riuscire, ma solo per compiacere 
la persona che mi aveva chiesto di intercedere, 
ed ecco il Major Taylor tira fuori il suo 
libretto di chèques e mi dice : — Come Croce 
Rossa lei sa le nostre regole e io non posso 
trasgredirle ; ma come signor Taylor se lei 
mi dice che il caso è veramente pietoso e il 
bisogno urgente son lieto di poter aiutare 
— E mi'consegnò uno chèque di 500 lire. 

E s'egli qualche volta cicchinava, come si 
dice, sulle nostre spese, ed esigeva le rice-
vute, in tre copie quando c'era da fare una 
spesa anche per puro diletto dei bambini non 
badava a prèzzo : era sempre la cosa più bella 
che sceglieva. 

Dall'anno scorso non avevamo più saputo 
niente di lui, e avevamo pensato che smobi-
litato dalla Croce Rossa forse ormai riassor-
bito interamente dalla sua vasta rete d'af-
fari e si fosse dimenticato di Villa Gioia e 
dei suoi piccoli ospiti. 

Invece qualche mattina fa mi giunge una 
lettera con un magnifico chèque di 5000 lire 
e con queste parole gentili : 

« New York, 26 gennaio 1920. 
« Mia cara Signora Carrara, 

« Io spero che la presente giunga a trovare 
Lei e i bambini di Villa Gioia in perfette 



condizioni di salute; m'auguro inoltre che 
tutto il resto sia andato bene e che non sia 
stata costretta a trasferire i bambini in qual-
che altro posto. 

« Neil 'intento di essere di qualche aiuto 
nel suo benefico lavoro le accludo tratta di 
L. 5000; ne ritragga tutto il bene che può. 

« Osservavo ieri le fotografie portate con me 
dall'Italia e l'assicuro che quelle di Villa 
Gioia mi ricordavano certo di ben care me-
morie. 

« Non è tanto probabile che io possa recarmi 
a Torino la prossima estate, ma qualora ve-
nissi sarà per me un gran piacere lo strin-
gerle di bel nuovo la mano. 

« Augurando a Lei, a suo figlio ed a suo 
marito ogni fortuna per il nuovo anno, mi 
creda, 

« Obbligano 
« IRVING T A Y L O R » . 

Mille grazie, eccellente signor Taylor, di 
questo suo ricordo cosi gentile e fattivo. 

Con le 5000 lire che Lei ci ha mandato 
abbiam voluto intitolare un letto al suo nome 
e io spero che se Lei verrà quest'estate tro-
verà un'accoglienza festosa che le dimostrerà 
come il suo nome e il suo ricordo sian rimasti 
grati e famigliari ai piccoli e ai grandi di 
Villa Gioia che hanno esperimentato la sua 
generosa amicizia. 

PAOLA C A R R A R A L O M B R O S O . 

È troppo presto per parlar 
della festa di primavera ? 

No che non è troppo presto ! Perchè ormai 
siamo ai primi di marzo e tre mesi non son 
di troppo per preparare la nostra festa-ven-
dita secóndo, i nostri saggi precetti di una 
spesa minima con una massima utilizzazione 
della buona volontà, del lavoro manuali e 
dell' ingegnosità. 

Dunque ciascuna di voi che abbia o una 
ideino, o intenzione di lavorare, venga ad 
annunciarmela o ad iscriversi; ed io organiz 
zerò i gruppi e procurerò eventualmente la 
materia prima 

Che cosa faremo di nuovo ? Intanto è im-
portante di rifare il vecchio che ha così ben 
fruttato — la lotteria è la buvette, 

Ecco un primo bando ! Chi si assume di 
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lavorare per la buvette o per la lotteria ? 
E cosa più ardua, chi si assume di dirigere 
questi due importantissimi servizi ? 

Amici aiutatemi, perchè io voglio seccar 
voi e tutti il meno possibile. Molti mi ave-
vano chiesto se quest'anno a Natale facevo 
qualche vendita. Ho risposto di no per questa 
sola ragione che non mi par giusto di esser 
sempre lì a smungere lo stesso pubblico. Basta 
una volta sola all'anno! e quella, volta far 
le cose per benino, per modo che l'impres-
sione di noia detta, gente alla cui. borsa bi-
sogna attingere, resti mitigata dal veder i 
bambini così beneficati, floridi e lieti, dal 
trovarsi in una giornata di maggio in un 
bel giardino, in mezzo a una folla dì gio-
ventù femminile, volonterosa e ridente. 

-Messaggio di Carolina Arnaldi. 
San Salvi, 4 febbraio 1920. 

C A R A Z I A M A R I Ù , 
eccomi finalmente con queste 135 lire a por-
tare di nuovo un piccolo aiuto alla tua simpa-
tica opera. Ho avuto molte gentili aiutanti, 
fra le quali bravissima la signorina Conti, 
che ha venduto 426 cartoline per L. 53,25 e 
7 calendari per L. 14. A Lei di nuovo un 
bel grazie, anche da parte dei piccini della 
Casa del Sole. Ricordo poi le mie buone 
cugine Cognetti e le amiche Poberto, Nar-
bona, Messeri, Galletti, Anione, tutte brave 
venditrici di cartoline — 5 lire me le manda 
la gentile signora Cardito per un calendario, 
e altre 5 lire sono il frutto di una lotteria 
di un calendario grande, che ora orna la 
classe di Emilietta. 

Vi sono gli abbonamenti: uno splendido 
di 10 lire dalla signora Carolina Marimò 
Zerilli. Ne seguono tre sostenitori da L. 5: 
Signora Ernesta Cardito ; Signorina Gina 
Ponti ; Carolina Arnaldi. Da lire 2,50 : Signora 
Arnone, Anna Ramarino. 

In totale sono 135 lire cosi ripartite : 
Per cartoline L. 80 — 
Abbonamenti » 30 — 
Calendari » 25 — 

Sperando di avere ancora brave venditrici 
di cartoline (ora ci sono i modelli .nuovi ! ) 
maudo a lord un saluto e tanti ne mando a 
te, Zia Mariù, che sai diffondere tanta luce 
di bene con la tua òpera cosi generosa e 
sempre più buona! Carolina Arnaldi. 
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Messaggio (li Elda Prochet. 
Torre Pellice, 21 gennaio 1920 

Cara Zia Manu, 
Non conosci ancora il piccolo gruppo della 

Scuola Normale di Torre Pellice? Eppure già 
l'hai favorito inviandogli tante belle cartolina 
accolte con sì grande piacere ! lueitate dal 
nostro professore di Pedagogia che ci parlò, 
come egli sa parlare, di te e dell'opera tua, 
ci siamo messe al lavoro con entusiasmo per 
formare anche noi delle bibliotechine nelle 
nostre classi di tirocinio. 

In una seduta un po' movimentata ci siamo 
organizzate per bene, dividendoci in gruppi 
secondari, assumendo per ogni gruppo una 
classe elementare, ed eleggendo una biblio-
tecaria e una segretaria, provvedendo così a 
sei classi. 

Le tue cartoline ci sono giunte, immen-
samente gradite, ce le siamo divise quasi 
disputandocele e siamo andate a gara per 
dipingerle e venderle Capisci, ogni sotto-
gruppo voleva farsi onore ! Abbiamo rag-
giunto così l'ingente somma di 100 lire, 
e c 'è sembrato molto per un principio ! Ora 
continuiamo a lavorare con entusiasmo e 
sognamo anzi di fare presto qualche cosa di 
bello, forse una festicciola, che riuscendo 
dilettevole ci procuri il più dlin, dlin, che 
si» possibile. 

Penserai qualche volta a noi, cara zia? 
Siamo pronte a lavorare con ardore, non 

soltanto per noi, ma anche per te se hai 
bisogno di aiuto ! Già ti vogliamo bene per 
tutti i piccoli che proteggi e di cui ti occupi 
con tanto amore, per tutto il bene che hai 
fatto e che continui a fare e per l'aiuto pre-
zioso che ci hai già prestato ! 

La nostri giovane e volonterosa piccola 
società'si confida in te, come in una vera 
buona zia protettrice da cui spera ricevere 
presto consiglio e incoraggiamento. 

Saluti affettuosi e vivi ringraziamenti anche 
a nome delle compagne. 

La Segretaria 
E L D A P R O C H E T . 

Che cosa sono le Bibliotechine. 
Voi amici vecchi forse penserete: Ma che 

cosa salta in mente a Zia Mariù di ripetere 
questa tiritera sulle bibliotechine che noi 

sappiamo a memoria ? Ma ogni giorno mi 
giunge da persone, che non ne san nulla, 
richiesta di spiegar loro come si possano avere 
libri, che'cosa sono le bibliotechine, ecc.'ed è 
esaurito il numero del Bollettino dove davo 
queste spiegazioni. 

Ecco dunque : 
Una delle nostre bibliotechine iniziali si 

compone di 10 volumi rilegati, che vengono 
a costare L. 40. 

Per la scuoletta che non può sborsare di 
suo 40 franchi e non trova un buon patrono 
protettore che. glie le sborsi, si è immaginato 
un sistema ingegnoso : quello delie cartoline 
da vendersi per rimborsar la bibliotechina. 
Vendendo 300 cartoline a 15 centesimi l'una 
si può avere la somma necessaria per rifon-
dere la spesa dei primi dieci volumi. 

Queste cartoline le può vendere sia l'inse-
gnante che desidera la bibliotechina, sia il 
patrono della bibliotechina, una persona 
la quale cioè, ha desiderio di giovare Rd 
una scuoletta procurandole la bibliotechina. 
Se oltre alle prime 300, o l'insegnante o il 
patrono vendono altre ca>toline, il ricavo di 
queste cartoline spedito a me vien ricam-
biato con altri libri; e così la bibliotechina 
acquista a poco a poco un certo numero di 
volumi. 

Bisogna però tener nota che tutto, lity'i, 
rilegatura e spese di posta, tutto è cresciuto 
enormemente di prezzo e così consiglio di 
accumulare 15 o 20 lire, ricavo di cartoline 
perchè si possa mandar loro un pacco che 
valga la spesa dell'affrancatura. 

Bibliotechine partite. 
L'azienda delle bibliotechine continua e 

molto bene il suo lavoro : anche In quest'ul-
timo mese sono partite molte bibliotechine e 
proprio di quelle che si vedono partire vo-
lentieri perchè vanno ad insegnanti che le 
han richieste (il che è la miglior garanzia 
per noi che ne avranno cura e se ne giove-
ranno); e molte poi vanno a paesi delle terre 
redente dove riusciranno doppiamente utili 
portando insieme una nota di fratellanza e 
di italianità. 

Maria Luzzi è una giovinetta intrapren-
dente che si era proposta di patronizzare 
una bibliotechina delle terre redente. Ha 
scritto a un suo ex professore profugo, ora 
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insegnante nel Trentino, e ha avuto da lui 
tre indirizzi di scuolette bisognose di biblio-
techine e con bravi maestri degni di ottenerle. 
Allora Maria Luzzi si è aggregata i suoi due 
fratelli per poter patronizzare tutte e tre le 
scuolette. 

Ho dunque spedito una bibliotechina a Villi 
Maria, insegnante a Mori (Rovereto), patrona 
Maria Luzzi. 

Una bibliotechina alla maestra Berti Maria 
a Serravalle (Rovereto), patrona Isa Luzzi. 

Una bibliotechina al maestro Angheben 
Ettore a Valmorbia di Villarsa (Rovereto"1, 
patrono Vittorio Luzzi. 

Un'altra bivliotechina, a cui manca fino ad 
ora il patrono, ho spedito a Isera (Rovereto\ 
all'insegnante Flora Cavalieri. 

Tre bibliotechine dietro richiesta e racco-
mandazione del maestro Marcello De Lorenzo 
ho spedito a Villapiccola Auronzo (Belluno), 
una al maestro De Lorenzo, un'altra alla 
maestra Elisa Larene, un'altra alla maestra 
Giuseppina Passerini. 

Sempre nel' Veneto, una bibliotechina alla 
maestra Costanza Caverzan » Montebelluna, 
patrona e finanziatrice generosa la signora 
Isa Foa Errerà. Un'altra a Colorilo (Udine), 
alla maestra Margherita Durante. 

La mia cara Silvia Reitano che è diventata 
professoressa d'italiano in una scuola tecnica 
di Palermo, mi ha pregato di spedire una 
bibliotechina appunto alla succursale delia 
scuola tecnica femminile(di Palermo e insieme 
le cartoline che le bambine stesse della scuola 
si sarebbero curate di vendere. 

E ancora per incarico di Silvia Reitano, 
ho spedita una bibliotechina a Naro (Girgenti) 
all'insegnante Carlo Coglitore. 

Tre bibliotechine (vedi messaggio), ho spe-
dito a Torre Pei ¡ice alle brave normaliste che 
con tanto ardore e interessamento sotto la 
guida del prof. Ialla hanno voluto rondel-
le cartoline per dotar di bibliotechine tre 
classi della loro scuoia. 

Una bibliotechina alla maestra Renza Fan-
toni a Tricerro Vercellese. 

Una bibliotechina per invito .di Maria 
Draghi Martegani a una zelantissima inse-
gnante Giuseppina Tubarchi a Ponte del-
l'Olio (Piacenza). 

Una bibliotechna alla maestra Ida Borghi 
insegnante a Scandicci (Firenze). 

Una bibliotechina a MadeBimo (Chiaveuna) 

alla signora Scaramellinf, dono della signora 
Ada Treves Segre che sempre con interessa 
monto ha favorito l'azienda delle bibliotechine. 

Una bibliotechina alla maestra Bice Ma-
sciolli Mariani ad Ascoli Piceno. 

Un'altra alla maestra Ester Vigo a Terraz-
zano (Milauo). 

Una biblioteeh. alla maestra Luisa Borello 
a Tombeto di Albareto Borgotaro (Parma). 

Una bibliotechina alla maèstra Caterina 
Carraglia a Musiara Superiore (Parma). 

Una biblioteeh. alla maestra Maria Boggio 
a Pinarolo Po (Pavia), pe.i invito ed indica-
zione di Laura Confalonieri, una delle mie 
più care fedeli aiutanti delle bibliotechine. 

Un' altra pure per invito di Laura Confa-
lonieri, alla maestra Maria Segagni a Ron 
danina (Genova). 

Ed ecco ora l'elenco delle offerte per le bilio-
teehine e delle cartoline cambiate in libri. 

Offerte. — Isa Foà per bibliotechina di Mon-
tebellitfba, L. 50. — Tina Tosi (raccolte fra i 
suoi scolaretti), L. 4. — Bimbi Zara per biblio-
techina di Torre S. Patrizio, L. 10. — Ada 
Treves Segre per bibliotechina di Madesimo, 
L. 20. — Gli scolaretti di Carolina Casta-
gnetta L. 5. — Silvia Reitano, per la biblio-
techina di Sciara e per la bibliotechina della 
succursale scuola tecnica di Palermo, L. 80. 
— Dott. Raffaello Ottoleughi per.una biblio-

tech ina in ricordo del compianto avv. Àle"B-
sandro Ottolenghi, che tanto generosamente 
per compiacere la sua nipotina Alma Otto-
lenghi s'interessava della nostra azienoa, 
L. 50. — Paoloni Giulia per bibliotechina 
di Asciano, L. 50. , 

Bianca Guarducci, L. 511, — Tina Levi 
(cart. e cab), L. 33,20. — Angioletta Varoli 
Piazzi, L. 12,60. — Prof. Attilio Ialla, per 
bibl. di Torre Pellice, L. 107,55. 

Cartoline cambiate in libri. — Egidia Bosi, 
per bibl. di Correggio, L. 5. — Teresa Vi-
glietti, per bibl. di Mondovi Rifreddo, L. 15. 
— Marcello Lessona (abb , cart. e cai. come 
da messaggio), L. 130. — Luisa Anzilotti per 
la bibl. di Pergine, L. 27,50. — Cavagnera 
Giuseppina, per bibl. di Lambiate, L. 7,50. 
— Margherita Trubbiaui, L. 10. — De Lo-
renzo Marcello, per bibliot. di Villapiccola 
Auronzo, L. 37,50. — Carcano Chiara, L. 40. 
— Giuseppina Cesio, per bibl. di Calice Ligure 
L. 15 — Giulia Fabbrini, L. 32 — Ada 
Treves Segre, L. 10. - Carolina Castagnetti, 
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L. 14. Laura Albertini, per tre Libi. per 
le scuole di Reggio Emilia, L. 135. — Caro-
lina Arnaldi, L. 70 — Linda Zambelli, per 
bibl. di Candide, L. 25. — Claudia Masucco, 
per bibl. d'Alba, L. 15. — Giulia Scaramelli, 
per bibl. di Colorilo, L. 15. — Giuseppina 
Savini, per bibl. di Macerata Feltria, L. 9,15. 
— Bice Masciolli Mariani, per bibl. di Ascoli 
Piceno, L. 30. — Lina Cortellazzo, per bibl. di 
Barbarano, L. 25. — Maria Rebecchi, per 
bibl. di S. Martino di Mugnano, L. 10. - » 
Ada Fruginele, per bìb. di Campana (Cosenza), 
L. 15. — Teresa Savj, per bibl. di Modica 
Alta (Siracusa), L. 35. — Anna Saletta, per 
bibl. di Sostegno, L. 25. — Cercano Chiara, 
L. 12. - Prof.» Angiola Bigi, per bibl. di 
Colorilo, L. 15. — Lucia Gallesio, per bibl. di 
Mondovi Gratteria, L. 10. — Caterina Car-
ragea, per bib'. di Musiara, L. 4,25. 

Solo l 'annuncio. 
Mi dispiace molto che lo spazio disponibile 

sia cosi ristretto perchè ho da segnalare dei 
buoni libri che hanno un doppio „titolo alla 
mia affettuosa ammirazione di esser per quanto 
diverso uno dall'altro, ciascuno bellissimo nel 
suo genere e di esser opera di amiche mie 
carissime. 

Raggi di sole — è il nuovo volume di Hedda 
— la mia cara Lucietta operosa come un'ape 
e come il miele dell'ape 6 profumata e dolce 
la sua poesia. Sono rime, poesiette, cantatine 
e rondò, piene di fluidità e di limpidità, e la 
vita dei bambini, i loro giuochi, le loro biz-
zeffe, i loro sentimenti ed attucci vi son 
specchiati con una simpatia attenta e indul-
gente, cosi che un mirabile affiatamento si 
stabilisce tra il poeta che ha scritto e il bam-
bino a cui i versi son dedicati. 

Il volume è edito con molta eleganza e 
belle vignette dalla « Scolastica » serie della 
«Lampada» del Mondadori. 

Da Ragazzi a Uomini — di Camilla Del 
Soldato Poggi. — Edizione dei « Ragazzi 
d 'Ital ia» , Milano, L. 5. 

Le Memorie di un Merlo zoppo di Ca-
milla del Soldato Poggi. — Cogliati editore 

Milano, L. 4,50. 
Ecco due libri di un'altra amica che non 

conosco personalmente, ma apprezzo ed amo 
come una persona cara e famigliare, per il 
suo animo che s'indovina nei suoi libri. 

È una di quelle donne rare che ha insieme 
energia e dolcezza, ottimismo e senso critico, 
il più grazioso humour e la più femminile 
squisita tenerezza 

Il suo stile è piano, schietto e diretto, essa 
dice quol che vuol dire senza lungaggini e 
senza lenocini e sopratutto e questo è con 
forme alla sua persona come me la raffiguro, 
non scrive semplicemente por scrivere ma 
per educare, e ci riesce non alterando sia 
pure in bene le cose o le persone ma rife-
rendole secondo il suo cuore 

Da Ragazzi a Uomini — è uno dei più 
belli e buoni libri che abbia la nostra lette-
ratura italiana per i ragazzi. — Uno di quei 
libri che uu ragazzo si legge tutto d'un 
flato e quando ha fluito sente il desiderio 
di essere uu po' migliore di quando l'ha 
cominciato. 

ft un libro di cui far largo uso nelle biblio 
techine. 

•Le Memorie di un Merlo zoppo — raccon-
tano con molta vivacità « leggiadria le im-
pressioni di uu merlotto capitato durante la 
guerra fra una nidiata di bambini su cui 
impera una miss inglese altrettanto buffa di 
linguaggio quanto eccellente di cuore. 

TI merlo impara e scrive molte cose e il suo 
tono leggiero diventa patetico quando narra 
il ritorno dalla guerra del padre cieco che 
in uno stoico altruismo consola i suoi fami-
gliari nascondendo la propria emozione con 
la barzelletta. 

Tra il Fosco e il ( hiaró, di Anita Zappa Pio-
vanelli — Treves, editore — Milano, L. 10. 

Ecco un altro gustosissimo volume per ra-
gazzi, con bellissime incisioni e in un'edizione 
di lusso, scritto da un'altra gentile amica mia 
Anita Zappa Piovanelli. Essa è l 'autrice di 
parecchi altri volumi (segnalo ai « grandi » 
la Notte, misterioso e vibrante diario d'una 
donna in tempi di guerra). Ma in questo essa 
si rivela sotto l'aspetto nuovo di arguta e 
deliziosa nove!latrine per ragazzi. . 

La reginetta di questo volume è la sua 
bambina « Maritù », quella bravissima Mari-
cilla di cui vedrete in altra parte del Bollettino 
l'iuteressamonto fattivo per la « Casa del 
Sole » . 

Di Màricilla io conoscevo già tanti atti di 
bontà e di generosità (ricordo, per esempio, 
quando ha rinunciato a un berrettino nuovo 
di velluto che le piaceva molto, por mandar 
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una bibliotechina a una scuoletta), ma in 
questo volume ho imparato a conoscerla anche 
per il suo grazioso coraggio : 

— Vorrei aver paura per vincerla, dice in 
un certo punto. Ma non meno meritoria è la 
fermezza con cui, mentre la città è tempe 
stata di bombe e tutti dileguano, essa vuol 
restare insieme alla sua mamma a Venezia, 
perchè se ci arriva Aurora, l'amica della sua« 
mamma, trovi qualcuno che l'attenda e la 
conforti. 

Questo è uno dei migliori racconti del libro, 
ma ce ne son molti altri assai bellini dove 
si tratta di cani, gatti, ranocchi, caprette. 
A Maricilla piaccion molto le bestie e la 
sua mamma le narra con tanta grazia la 
storia della raffinata Pomponette e della po-
vera Canili, di Sofonisba la vispa capretta, 
di Smeraldino il bel ranocchietto, di Bertol-
dino muletto intelligente, della rondine col-
pita da uno shrapnel, e il racconto è sempre 
così spigliato, disinvolto come se si sentisse 
la voce armoniosa di chi narra. 

L'unico difetto del volume è il suo alto 
prezzo, ma le scuolette di buona volontà su-
p reranuo anche questa difficoltà. 

D l i n , D l i n . . . 
Anche questo mese al bussolotto sono af-

fluite. molte belle sommette senza contare 
poL l'offerta generosa ed inaspettata .def 
signor Taylor. 

Ecco dunque l'elenco delle offerte. — Prima 
di tutto diamo il passo all'infaticabile signora 
Amalia Toscano Levi che pur essendo presa 
da una quantità di impegni e sopracarieata 
di mansioni non dimentica di cercar amici e 
quattrini e azioni per la «Casa del Sole». 

ila raccolto 4 azioni triennali da 100 lire: 
uua dalia Ditta G. Gilardini, una dalla Ditta 
De Gaspari, un'altra dalla Ditta Leopoldo 
Grosso, un' altra dal Sig. Giuseppe Borbo-
neseo(l) , che ringrazio vivissimamente per 
questa signorile generosità. 

Sempre la signora Toscano ha potuto rac-
cogliere queste al.tre ragguardevoli offerte : 

(1) Il signor Giuseppe Borbonese è il fondatore della 
« Merveillense » nu laboratorio di cauiiciette. bluse, ve -
staglie per signore esegnite con rara accuratezza, buon 
gusto e originalità. Vedrete che ho detto giusto se an-
drete a osservare le sue elegantissime vetrine in via Roma 
e in via Garibaldi. E cosa di cui va tenuto coutp i suoi 
pinzai sono accessibili!... 

Cugini Sozzano, L. 50 (offerta annuaie). 
Ditta Richetta C , fabbricante di letti in 
ferro, L. 25. Reale Annibale, L. 25. Clotilde 
Amatéis, L. 20. Amatore Longoni, L. 25. 
Matilde Trinchieri, L. 10. Maria Sales, L. 5. 
Cav. Vincenzo Capello, L 53. Signor Amato 
Scavarda, L. 25. Dalla Ditta Saletti, L. 50. 

Ed ecco ora l'elenco delle altre "offerte : 
Da un'antica fedele amica la sig.ra Enrica 

Almondo Treves, L. 60. Dalla signora Bice 
Eoa, a cui rinnoviamo vivissime condoglianze 
per il lutto che l'ha colpita, L. 100, in me-
moria della sua povera sorella Amalia rapita 
prematuramente all'affetto dei suoi cari ! 

Da una gentile e simpatica amica Adriana 
Segre, L. 50, e la ringrazio per questa e per 
tutte le altre forme d'aiuto che gentilmente 
sempre presta all'azienda. 

Dalla gentile sig.ra Amalia Mancio, L. 30 
e da sua madre, L. 10. Da una gentile sposa 
felice che vuol conservare l'anonimo, L. 20 
per un anno di di felicità e io che la conosco 
un po', mi rallegro tanto di questa sua tassa 
e le auguro di rinnovarla per cent'anni ogni 
anno. 

Da Isa Foà Errerà per un calendario, 
L. 100! brava Isa che anche lontana con-
tinua a ricordare e sussidiare cosi genero-
samente la Casa del Sole e le bibliotechiue,. 

Anche noi sai, Isa, ti ricordiamo affettuo-
samente. 

Da Marianniua Levi ho ricevuto un'offerta 
di L. 50 molto carina — questa somma im-
portante le era stata donata dallo zio Attilio 
Lattes per comperar qualche cosa elio le 
piacesse in occasione del suo compleanno — 
e Marianniua ha versato ia somma nel mio 
bussolotto ! Che questo suo compleanno, il più 
primaverile d'ogni giovinetta, 18 anni, possa 
portarle ogni fortuna e sopratutto poiché 
l'avvenimento più grande di quest'anno per 
lei è l'inizio degli 'studi di medicina — le 
auguro con molta simpatia di trovar nell'arduo 
lavoro intrapreso un buon compenso di gioia!. 

Dalla signora Amalia Tedeschi, L. 30 di 
cui rinnova l'offerta ogni mese, oltre a L. 200 
versamento della seconda rata azioni « Casa 
del Sole» . Dalla gentile signora Livia Wolf 
Zavaroni, L. 25. E da un'altra gentilissima 
amica Clementina Bertolino Brusa, L. 40. Gal 
D r Maurizio Foa per la sua bambina, L. 10. 
Da una gentile antica amica Vera Aguet, 
L, 20. Da una carissima fedele insegnante, 
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